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Partiti e forze sociali di fronte alla grave situazione economica 

Sardegna, il segno della crisi chimica 
Le difficoltà dell'industria hanno accelerato un processo di chiarificazione politica -L'immobilismo della giunta 
regionale e la iniziativa del PCI per un governo autonomista di fine legislatura - Quale deve èssere il ruolo 
della Regione nella elaborazione del piano di settore ? - Polemiche democristiane - Nuovo assistenzialismo ? 

A giorni il piano di lavoro 

I sindacati preparano 
assemblee e attivi 

contro il terrorismo 
Scheda: difesa della democrazia e rilancio 
delle iniziative per l'occupazione e i l Sud 

L'assemblea 
sindacale 
ad Ottana 

Dal nostro inviato 
OTTANA — Oltre mille 
quadri sindacali sono conve 
nuli a Ot tana per discutere 
— in una imponente e di<-<,i-
pl inata assemblea nella baia 
mensa dell'ANlC. presieduta 
dal compagno Villio Atzori e 
dagli altri dirigenti della fe­
derazione sarda CGIL CI-
SL-UIL — i problemi che 
l 'attuale momento economico 
e politico pone al sindacato 
in Sardegna, per preparare la 
giornata di lotta regionale 
del 5 aprile e per esprimere 
con fermezza un sent imento 
di lotta e una volontà di mo­
bilitazione perchè il terro­
rismo non raggiunga i suoi 
criminali obiettivi. 

L'intero apparato industria­
le dell'Isola, diret tamente col­
pito dal tracollo di alcuni 
grossi complessi chimici, at­
traversa una crisi di incalco­
labile gravità, ma oggi pai 
che mai i problemi dello svi­
luppo e dell'occupazione non 
possono essere risolti fabbri­
ca per fabbrica, con lotte di­
sarticolate. Se solo si riflette 
un momento a quelli che so­
no i comparti t ra inant i della 
economia industriale sarda 
(petrolchimica, fibre tessMi, 
miniere e metallurgia) si 
comprende come la soluzione 
dei problemi aperti nei vari 
poli — da Porto Torres a Ot­
tana . da Villacidro a Porto-
vesme fino a Cagliari — tra­

valichi largamente le capacità 
di lotta del solo movimento 
operaio sardo e richieda un 
impegno più vasto, di carat­
te re nazionale. 

La traccia della mobilita­
zione è s ta ta fornita nella re­
lazione introdutt iva di Gio­
vani Marra», e meglio pre­
cisata — per i vari settori — 
da numerosi delegati: Gigi 
Manca per i minatori : Co­
s tan t ino Tidu del consiglio di 
fabbrica di Ot tana ; Angela 
Cerina per la .scuola; Valerio 
Sart ini per la SARAS-Chimim 
di Sarroch; Ignazio Cirronis 
per i braccianti : Gianni Pin­
n a per la Metallotecnlca di 
Portovesme: Giovanna Pu-
xeddu per le leghe unitarie 
dei giovani disoccupati: 
Franco Sotgiu della Metallo­
tecnlca del Tirso, ed altri an­
cora. 

Si è discusso di come alza­
re 11 tiro, passare dalla con­
t ra t taz ione aziendale del sa­
lario. delle singole assunzio­
ni . degli orari di lavoro, a-
i lenda per azienda o al mas­
simo gruppo per gruppo e 

categoria per categoria, alla 
battaglia per la programma­
zione e lo sviluppo, in un 
intreccio fecondo t ra forze 
politiche, forze sociali, istitu-

1 /ioni democratiche, a partire 
j dalla Regione autonoma. 
I In questo modo si indica 
| una prospettiva produttiva 
I anche per gli interventi ur-
' genti e immediati di ristrut­

turazione e r isanamento delle 
aziende, a sostegno della oc­
cupazione. La legge di ricon­
versione industriale, quel |a 
sulle opere pubbliche urgenti, 
ì piani regionali della rinasci­
ta e la riforma agrd-pastoro-
le, devono essere gli stru­
menti di questa prospettiva. 
Solo così una avanzata linea 
produttiva, d'altra parte, può 
salvare in Sardegna i quindi­
cimila posti di lavoro in pe­
ricolo nelle quat t ro aree in­
dustriali , e indicare sbocchi 
validi di impiego per le deci­
ne di migliaia di disoccupati 
«lovani (32 mila iscritti nelle 
liste speciali i e meno giovani 
(69 mila censiti) . 

Comr> ha detto nelle con­
clusioni :1 compagno Paolo 
Franco, a nome della Federa­
zione nazionale CGIL-CI-
SL-UIL. l 'assemblea sarda di 
ieri assume particolare rilie­
vo in vista della preparazione 
dello sciopero generale del 5 
aprile, proclamato in coinci­
denza con lo sciopero euro­
peo. Essa ha consentito una 
più s tr ingente precisazione 
della piat taforma rivendicati­
va sulla quale si è avviata la 
« vertenza Sardegna », per ciò 
che ngu rada la situazione 
più immediata della emer­
genza con il ritiro dei licen­
ziamenti in a t to e la garanzia 
di prospettive certe di occu­
pazione per coloro che sono 
a cassa integrazione. Neces­
sario è in questo senso svi­
luppare una battaglia decisa 
che investa le Partecipazioni 
statali , i grandi gruppi chi­
mici. a cominciare dalla Sir, 
e l'insieme del padronato per 
imporre scelte di program­
mazione settoriale capaci di 
garant i re la diversificazione 
dell ' industria chimica, lo svi­
luppo dell ' impiantistica, il 
consolidamento di tu t t i i set­
tori di produzione primaria. 

Essenziale sarà, da questo 
punto di vista, intensificare 
la iniziativa e la lotta per 
raggiungere, nel confronto e 
nello scontro con la stessa 
Regione, gli obiettivi per lo 
sviluppo dell 'agricoltura. 

Giuseppe Podda 

IVÌHO Rovelli non l'avrebbe 
certo mai immaginato, ma V 
esplodere della crisi finanzia­
ria e produttiva del suo grup­
po ha dato, in Sardegna, un 
colpo di acceleratore ad una 
opera di chiarificazione politi­
ca, da tempo del resto avver 
titu come necessaria. Il che 
era anche inevitabile, la na­
scita e l'ascesa del gruppo Sir 
in Sardegna si intrecciano 
troppo strettamente ad una 
fase della vita di questa re­
gione e della attività di alcu 
ne delle sue forze politiche da 
non rendere prevedibili certi 
contraccolpi. In Sardegna c'è 
oggi una situazione in grande 
movimento e le lotte di que­
ste settimane costituiscono so­
lo uno dei segni di una com­
plessa dinamica, fortemente 
segnata dalla recente propo­
sta del PCI di andare ad un 
patto di governo autonomista 
di fine legislatura. 

La crisi economica incalza, 
la giunta regionale è troppo 
passiva, decisioni e leggi im­
portanti della assemblea so­
no rimaste lettera morta, è 
urgente perciò voltare pagi­
na, affrontare con un gover­
no di più ampia intesa auto­
nomista lo stato di emergen­
za che si è accentuati) nel­
l'isola: è questo il senso del­
la iniziativa del PCI. Dietro, 
vi è una valutazione attenta 
e precisa di tutte le implica­
zioni « locali » della crisi chi­
mica. Probabilmente è Roma 
il centro privilegiato della ri­
cerca di soluzioni finanziarie 
e produttive per la crisi di 
questo settore, è l'Imi la sede 
dove si decide se e come pre­
parare un piano di salvatag­
gio della Sir. Ma è pur vero 
che queste soluzioni finanzia­
rie, mettendo in discussione 
non solo assetti proprietari 
ma anche strategie produtti­
ve, riverberano i loro effetti 

fin nelle regioni dove sono 
dislocati gli impianti e do e, 
perciò, viene vissuto il dram­
ma della minaccia al posto di 
lavoro. Allora, la questione: 
si tratta di assistere passiva 
mente a questi processi di ri-
sistemazione finanziaria? Op­
pure si tratta, come forze re­
gionali, di giocare, riconqui­
stare un proprio ruolo attivo? 
E' questo il nodo die in Sar 
degna si è venuto precisando 
dietro la vertenza chimica. 
come vero e proprio spartiac­
que tra gli atteggiamenti del­
le diverse forze politiche. An 
che perchè esso mette a nu­
do un'altra questuine non me 
no rilevante: il rapporto, og­
gi. in questa fase, tra la ;w-
litica regionale e la crisi eco 
nomica. 

« // punto di svolta della 
crisi sarda, dice il compagno 
Barrami della segreterìa re­
gionale. è avvenuto a novem­
bre, quando con l'esplosione 
della crisi della Sir abbiamo 
avvertito che veniva colpita 
al cuore, veniva messa in 
forse tutta l'industria sarda ». 
Ma è stata questa svolta a 
rendere più chiaro, e più pe­
ricoloso, l'immobilismo della 
giunta. Un rischio si è profi­
lato subito: quello di restare 
prigionieri della crisi chimi­
ca, diventare in qualche mo­
do subalterni a Rovelli ed al­
le sue manovre, ridurre la 
molteplicità delle iniziative, 
sia politiche sia sindacali, al 
solo sostegno delle proposte 
per l'area sarda più in diffi­
coltà. in una ottica puramen­
te difensiva. E non è escluso 
che una parte della DC pun­
tasse ad una cosa del gene­
re dal momento che non sono 
mancati esponenti di questo 
partito i quali hanno accusa­
to i comunisti di avere « ab­
bandonato » il settore chimico 
proprio perchè il PCI non si è 

da parte 
le forbici 
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ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

/ritto portatore di una difesa 
< tout court » della chimica 
sarda così come essa è oggi. 

Invece, le difficoltà di Ro­
velli hanno introdotto contrad 
dizioni proprio nella DC e, di 
riflesso, nella giunta. La que­
stione Sir pone oramai proble­
mi di assetto proprietario e 
mette in causa ruolo e figura 
di Nino Rovelli; tanta parte 
della DC sarda che di Rovelli 
ha sostenuto le iniziative, non 
ha invece volontà e forza suf 
fidenti per questa messa in 
causa. Da qui atteggiamenti 
« agnostici » che si traduco­
no in immobilismo, nonostan­
te la situazione nell'isola si 
sia fatta mano a mano incan­
descente. In più. aggiungono 
i compagni sardi, si è venuta 
accentuando nella DC una ca­
duta di « tensione politica ». 
Le preoccupazioni per le eie 
zioni regionali dell'anno pros­
simo cominciano a farsi sen­
tire e in questo partito tenta 
di recuperare spazio e voce 
quella parte che è stata sem 
pre più o meno avversa ad 
una prospettiva di rinnova­
mento che contasse sull'ap­
porto pieno di tutte le forze 
autonomista Si è assistito co­
sì ad una divaricazione cre­
scente tra l'aggravarsi della 
crisi economica e la perdita 
di incisività della giunta re­
gionale; e questo ha contri­
buito a rendere necessaria ed 
inevitabile la iniziativa del 
PCI che in questo momento 
dà il segno a tutto il dibat­
tito politico aperto nell'isola. 

Il retroterra della situazio­
ne sarda di oggi è emblema­
tico. La Sardegna è l'unica 
regione che ha potuto dispor­
re in questi decenni — at­
traverso i piani di rinascita 
— di risorse finanziarie « pro­
prie » e di strumenti di pro­
grammazione regionale. Oggi 
di fronte alla crisi che sta 
sconquassando le sue strut­
ture produttive e mette in for­
se lo stesso patrimonio di 
esperienze di pianificazione 
accumulato, ci si domanda — 
e si riflette — su che cosa 
abbia significato e prodotto 
l'uso che di queste risorse e 
di questi strumenti è stato 
fatto negli anni passati. Le 
conclusioni non sono esaltan­
ti: gran parte di quelle ri 
sorse — è a tutti noto — sono 
stati? dirottate a sostegno del 
la industria petrolchimica (di 
Rovelli, in primo luogo) an­
che se. formalmente, l'asse 
portante del piano di rinasci­
ta era la riforma agro-pasto­
rale. 

In realtà, questa riforma è 
rimasta una enunciazione. 
una specie di guscio vuoto; 
nei fatti, le varie giunte re 
gionali hanno gestito le risor­
se disponibili in maniera del 
tutto antitetica. Il secondo 
piano di rinascita, quello og 
gì in vigore, ha confermato 
la scelta prioritaria della ri­
forma agro pastorale (intesa 
non solo come cambiamento 
dei rapporti economici ma an 
che come mutamento della 
struttura sociale e civile nel­
le campagne) ed ha escluso 
che finanziamenti regionali 
possano andare alte impre­
se petrolchimiche, preveden­
do sostegni finanziari solo per 
le piccole imprese, che non 
stano però consorziate (per 
evitare i marchingegni cui è 
ricorso Rovelli). 

I finanziamenti già stanziati 
non sono stati però erogati; 
il programma esecutivo trien 
naie che dovrà essere piena­
mente operante entro la fine 
di questo anno è ancora dei 
lutto privo di strumenti; nel 
la giunta e molto forte la ten­
tazione — dietro il pretesto 
della crisi — di tornare, nel 
le campagne, alla vecchia pò 
litica di semplice erogazione 
assistenziale. Rispunta co.si 
la vecchia logica dei due lem 
pi. con più forza proprio per­
che si è alla vigilia di una 
campagna elettorale. 

II terreno di confronto prò 
posto dal PCI è di taglio di­
verso. Le questioni qualifican­
ti sulle quali deve impegnar­
si un governo di unità auto­
nomista come quello che i co­
munisti ritengono necessario 
sono due e si muovono in una 
visione meno angusta e più 
di respiro strategico delle esi­
genze della Sardegna. La pri­
ma: bisogna subito avviare 
la riforma agro pastorale in 
modo da utilizzare al più pre 

sto le risorse finanziarie e 
gli strumenti già, a questo 
scopo, disponibili. La secon 
da: la Regione sarda, con 
« proprie proposte di merito » 
e non con pure recrimìnazio 
ni. deve partecipare alla ela­
borazione del piano naziona­
le per la chimica, assumen­
do un ruolo attivo di stimolo 
perchè a questo piano si arri­
vi al più presto. Ma la Re 
gioite dispone anche di risor­
se immediatamente utilizzai» 
li per la edilizia e il livoro 
giovanile e su di esse deve 
fare subito leva contro l'ag­
gravarsi della disoccupazione. 
Sono proposte, dunque, che 
vanno ben al di là del limita 
tn orizzonte della vicenda di 
Rovelli. 

I. t. 
Nella foto: una manifesta­

zione dei lavoratori della Sar­
degna. 

ROMA - .Wctnbkv nei Ino 
gin di lavoro, attivi unitari 
nelle pro\ ilice e nelle re 
gioni. dibattiti nelle sciiele 
e. .soprattutto, nelle univer­
sità: sono queste alcune delle 
iniziative decise nei giorn. 
.scorsi dalla segreteria della 
Federa/ione unitaria Cgil Cisl 
L'il eon le segreterie delle Fé 
dera/.ioni di categoria. All'or­
dine del giorno di queste ini 
/.iati\e: la lotta al terrorismo. 
la difesa della democrazia. 

Il piano di lavoro, in que­
sti giorni, diventa cosa con­
creto ed entro la faie della 
settimana sarà approntato. In 
diverse province, comunque. 
la mobilitazione dei lavoratori 
e dei giovi'iu è già avviata. 

Ecco alcuni esempi. A Ca­
nova è programmata uifas 
semblea all'università con il 
segretario generale della 
Cgil scuola Roscani. A Vene­
zia una riuni.me straordinaria 
del Direttivo unitario regio­
nale ha deciso una serie di 
assemblee in tutte le scuole 
e attivi in tutte le province. 
oltre che assemblee nelle fai) 
briche. Tutte le iniziative con­
fluiranno, poi. in una grande 
assemblea alla quale parte­
ciperanno i Comuni, le Pro­
vince. la Regione e le forze 
politiche democratiche. Ad 
Ancona sono stati program 
mati. fra l'altro. 1.1 attivi uni­
tari circoscrizionali. 

Si rafforza, quindi, la lotta 
per la difesa della denukia 
zia. Cosa si propone il sin­
dacato? Ne parla Rinaldo 
Scheda su Rassegna stampa 
di questa settimana affermali 
do the .sono due i fronti di 
questa lotta. In primo luogo 
— si legge — « ci si propone 
l'isolamento totale dei terro­
risti e di chi tiene i fili della 
strategia della tensione, sia 

)>er mantenere uno stretto 
rapporto con i lavoratori e la 
popolazione sia per rceupc-
tare, o neutralizzare, (incile 
frange estremistiche che. pur 
dichiarando il loro fermo di­
saccordo con il terrorismo. 
finiscono, con le loro posizioni, 
per suscitare delle difficoltà 
alla lotta contro il "partito 
armato'' ». 

In secondo luogo — prose­
gue Scheda - * -i ptt>it-i ad 
una messa in movimento di 
grandi masse di lavoratori 
per stanare i protagonisti del­
lo squallido e tragico fato 
baio del terrorismo >. 

.Ma le energie che M .spen 
dono per q u o t a lotta non 
vengono sottratte alla lotta 
per il lavoro, per il Mezzo 
giorno, contro l.i crisi'.' Per 
il segretar.o confederale della 
Cgil questa <? grande atten­
zione' alla battaglia antiterro 
ristica aion solo non deve ri 
durre l'impegno delle orga­
nizzazioni sindacali iwll'as 
solvnnento dei compiti die 
sono stat: definiti dall'as­
semblea dellEur. ma deve 
eccettuarlo i-. 

-< Ni deve reagire — scrive 
ancora Scheda -- per evitare 
battute di arresto nelle ini­
ziative per l'occupazione e per 
portare il Paese fuori dalla 
crisi economica. 

v. Se venisse meno un'attiva 
vrc.senza del movimento sin 
ducale — è la conclusione di 
Scheda - - sui punti i>iù scot 
tanti della condizione eeono 
mica e sociale dell'Italia, ciò 
finirebbe con il premiare prò 
pria quelle forze che non 
disdegnano di utilizzare gli 
effetti, i guasti prodotti nella 
società italiana dalla strate­

gia della tensione per ten 
tare di spostare a favore di 
una linea conservatrice la 
condotta politica del Paese ». 

Novità 

Franco 
Angeli 

— — ••< 

Mannheimer, 
Michel i , Zajczyk 
Mutamento 
sociale e 
comportamento 
elettorale 
Il caso del referendum dt f 
divorzio 
I fenomeni sociali o le nuova 
motivazioni all'origine del «di­
verso. comportamento degli 
italiani 
L. 4.500 

Roberto De Vita 
Piccoli gruppi e 
società in 
trasformazione 
Caratteristiche e ruoli, am­
biguità o cariche positive del 
• piccoli gruppi» tra i giovani, 
gli operai, il ceto medio 
L. 4.500 

Giovanni Crocioni 
II rapporto città-
campagna nel 
dopoguerra 
Trasformazioni territoriali e 
ciclo economico tra II 1945 
e il 1975 
L. 3 000 

Tamagna-Qualeatti 
Sviluppo economico 
e intermediazione 
finanziaria 
Le trasformazioni finanziarie 
del Mezzogiorno e i l loro si­
gnificato nel quadto del pro­
cesso d'integrazione Nord-Sud 
L. 4 000 

Rita Perez 
Le procedure 
finanziarie dello 
Stato 
Perché lo Stato in Italia non 
sa spendere L. 5.000 

Le impresepubbliche 
regionali 
a cura di Giorgio Berti 
Le insufficienze dell'esperien­
za regionale italiana L. 25 000 

Francois Perroux 
Il ruolo del potere 
nell'analisi 
economica 
Attraverso un'analisi dei rap­
porti tra potere economico 
e politico, un nuovo modo 
di fare economia L. 5 000 

La disciplina del 
bilancio delle 
imprese pubbliche 
in Gran Bretagna 
a cura di Enzo Truppa 
Come è possibile assicurare 
un controllo più sostanziale 
del funzionamento delle im­
prese pubbliche L. 8.000 

Intensificata la lotta per la conclusione della vertenza 

Si fermano per quattro ore 
tutti i cantieri navali IRI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quattord.ci me­
si di lotta e oltre 100 ore d: 
sciopero non hanno minima­
mente smorzato la combatti­
vità dei lavoratori dei cantie­
ri di costruzione e riparazione 
navale dell IRI. Alla posizio­
ne intransigentemente negati­
va mantenuta dalla Fincan-
t:eri e dall 'Intersind al t a \ o 
lo delle t ra t ta t ive (anche .-e. 
sottovoce però, i'Intersind ad­
dossa a! par tner osn . respon­
sabilità» che lia portato ai!a 
interruzione del negoziato, i 
navalmeccanici hanno rispo 
sposto con una accentuazione 
della lotta. ma.s-sicci .sr.onori. 
— articolati p:?r reparti ed uf­
fici — manifestaz.oni di pro­
testa sotto le direzioni azien­
dali. blocchi del'e portinerie 
e dei cancelli. Cosi è stoto 
venerdì scorso e ancora mar­
tedì e ieri. Quella di ieri 
pò; è s ta ta certamente l i 
giornata p.ù « caida » d: que 
sta lunghissima vertenza. 

Nella s t ragrande maegio 
ranza dei cantieri navali (di 
costruzione e di riparazione» 
sono stati effettuati scioperi 
di due ore articolati per re 
parti ed uffici e le portine 
n e ed i cancelli sono stati 
presidiati per tut to l'arco del 
la giornata lavorativa. Nei 
cantieri sono entrat i soìamen 
te i direttori, tu t t i gli altri 
dir^eenti sono restati fuori. 
Cosi è stato al. ' I taic.inticn. 
ai CNR. al Mugaiano. al-
i'Oarn. alla MGN e via d: 
rendo. Ix> stesso e accaduto 
a Monfalcone. Napol . Paler­
mo. Ancona Livorno 

I punti chiave di questa 
vertenza sono mantenimento 
d^lle attività cantieristiche. 
salvaguardia dei post: di la 
voro. scelte di programma­
zione del settore. 

Se la posta in gioco è quel 
la di vedere morire la fiot­
ta italiana. di pagare col po­
sto di lavoro, di 2ratìfi~are 
bandiere ombra ed armatori 
senza scrupoli, i lavoratori — 

e detto m un documento sin­
dacale — si bat teranno con 
tu t te le forze per sconfiggere 
tali obiettivi. 

Oggi. ultimo Giorno d. que­
sta fase di lotta, in tutt i i 
cantieri verranno effettuate 
quat t ro ore di sciopero ed ì 
cantierist: si recheranno in 
corteo (e manifesteranno) 
p r o s o le sedi Intersind del 
le aree .nTere~-;'.t" A Geno 
\ a scenderanno in .sciopero. 
nH'o .--ic.s.-o arco di *empo. 
tutti ì lavoratori del settore 
di riparazione navale: con i 
navalmeccanici delle aziende 
pubbliche scenderanno quind. 
:n . o f a a n ' h c quelli del'e 
«iz.ende private ed . p o r u a i 
dell» compagnia ramo indu­
striale e carenant i per som 
sere vf-rso la -ohizone delia 
vertenza d: .-e"toro. 

g . t. 
W-lla foto i l cantiere na­

vale di Genova. 

Giudizio negativo dei sindacati sulla trattativa 

E' «slittato» al pomeriggio di oggi 
l'incontro per il trasporto aereo 

ROMA — L'incontro fra 1" 
! Intersind e le orcanizzazioni 

sindacali in programma per 
il tarr'T pomeriggio di ieri e 
« sli t tato >.. per « inderogabi­
li sopragg.unti impegni » 

j del presidente Massaccesi. al-
l le 16 di oggi. Ieri mat t ina la 
' segreteria della Fulat si e 

riunita per valutare quanto 
emerso dall ' incontro di mar­
tedì con il presidente dell* 
Intersind. presenti anche i 
segretari della Federazione 
Cgil. Cui . Uil. Il giudizio 
sulla posizione assunta dalla 
controparte è negativo e da 
par te della Fulat e delle con­
federazioni si prospetta la 
possibilità — se non ci sarà 
un r ipensamento dcll'Inter-

«ind — di chiamare nuova 
mente la categoria alla lotta 

Nella riunione di martedì. 
Mas-sarce^i invocando <• eoe 
renze ». a eiudlzio dei smda 
cati pretestuose, con le com 
patihilita indicate dal prò 
gramma di governo. si è at 
testato su posizioni arretra­
te rispetto a quelle già ma­
tura te nelle precidenti ses­
sioni di trat tat ive. E non. si 
badi bene, sulla par te econo­
mico salariale — anche se 
ha teso a spingere al ribas­
so — ma soprat tut to su quel­
la politica: l'occupazione, gli 
Investimenti, gli appalti , la 
stagionalità. 

Sul problema dell'occupa 
zione, ad esempio, si è pas 

sati da una primitiva propo 
sta di rinnovo del tu rnover 
nei tre anni di validità del 
contra t to per tu t te le azien­
de Intersind del settore, a 
quella di rimpiazzo dei lavo­
ratori, nella misura approssi­
mativa del due per cento 
sul totale, per il solo 1978 e 
con e.selu.s.one dell'Alitalia. 
Sono questi gli scogli che. 
nella t ra t ta t iva odierna, si 
cercherà di superare. 

Oggi, infine, per una valu­
tazione sull 'andamento delle 
t ra t ta t ive si riunisce l'ese­
cutivo dell'Anpac (piloti au­
tonomi». Eventuali decisioni 
di lotta .sarebbero però rin­
viate a dopo l'incontro che 
dovrebbe tenersi nei prossi­
mi giorni. 

IL 1" VOLUME DELLA 
NUOVA SERIE DE «LA 
SOCIETÀ*» 
Diretta da D. De Masi con 
la collaborazione di Af. Coi­
rò (giustizia). M. Corsale 
(sociologia del diritto), C. 
de Sem (urbanistica). AL 
fedele (storia del pensiero 
sociale), C. Galli (politolo­
gia), /. AL Lombardi Sa-
trioni (antropologia cti l iu-
ralc). Af. Uimia (automa­
zione). «La società» pre­
senta testi agili ma scienti­
ficamente rigorosi di docu­
mentazione, per rispondere 
alla crescente domanda di 
conoscenza sui problemi d ' 
oggi originata dalia con-
flitiualitj tra le classi, dal 
divario culturale Ira le ge­
nerazioni. dalla crisi delle 
istituzioni. I l primo volu­
me è Dentro l'università, 
di D. De Masi, un pam­
phlet sull'area più esplo­
siva e inesplorata del no> 

| stro sistema scolastico. 

Domenico 
Corradini 
Transiti. Scritt i di 
ideologia, mitologia 
e politica 
Contro i canonizzatori del mar­
xismo L. 4 500 

John Fraser Hart 
Geografia degli 
Stati Uniti 
Dall'.ncontroilabile realtà del» 
le megalopoli al ventaglio d i 
soluzioni tra l'utop.co e II 
matematico per una migl ior* 
organizzazione delle città, al* 
la realtà della società agri» 
cola, alle d.verse tecnologi* 
di occupaz.one e sfruttamen­
to del toritorlo. uno s p a c o 
to de'ia socetà americana 
L. IOC0O 

Alan S. Milward " 
L'economia di guerra 
della Germania 
la storia segreta del i 'econo 
m,a d: guerra nazista 
L. 3 £00 

J. Johnston 
Econometrica 
a cura di A. Nannel 
La nuova edizione ampliata 
del più importante e completo 
trattamento di economia 
L 14 000 


